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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La legge 5 mag-
gio 1999, n. 155, delegava il Governo ad
emanare uno o più decreti legislativi fi-
nalizzati a decongestionare i tribunali di
Torino, Milano, Roma, Napoli e Palermo,
tenendo conto, « nella eventuale istituzione
di nuovi circondari e nella determinazione
dei confini, dell’estensione del territorio,
del numero degli abitanti, delle caratteri-
stiche dei collegamenti esistenti tra le varie
zone e la sede dell’ufficio, nonché del
carico di lavoro atteso, in materia civile e
penale » [articolo 1, comma 1, lettera c)].

Il conseguente decreto legislativo 3 di-
cembre 1999, n. 491, si era dunque pro-
posto di rappresentare « un ulteriore passo
verso la razionalizzazione del sistema giu-
diziario », decongestionando tribunali par-
ticolarmente oberati di procedimenti (qua-
le quello di Milano), e trasferendo a tri-
bunali di provincia parte del carico di
lavoro. Allo stesso tempo il citato decreto
legislativo si era proposto di « rendere il
servizio ai cittadini più gestibile e quindi
più efficiente e nello stesso tempo dimi-
nuire i disagi delle popolazioni servite ».
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Non può dirsi, invero, che questi obiet-
tivi siano stati raggiunti nel caso della ex
pretura di Abbiategrasso, il cui territorio
di competenza è stato smembrato desti-
nando due comuni al circondario del tri-
bunale di Pavia, dodici comuni a quello di
Vigevano (nel cui tribunale è stata cosı̀
istituita la sezione distaccata di Abbiate-
grasso) ed undici comuni alla sezione
distaccata di Rho del tribunale di Milano.

Si è trattato peraltro dell’unico smem-
bramento relativo al circondario del tri-
bunale di Milano, per il quale è rimasta
inalterata la configurazione delle rima-
nenti sezioni distaccate.

Tale provvedimento è stato adottato
nonostante la II Commissione permanente
(Giustizia) della Camera dei deputati, nella
seduta del 24 novembre 1999, avesse
espresso all’unanimità un parere condizio-
nato nel senso di non esercitare le deleghe
di cui alla legge 5 maggio 1999, n. 155,
per l’area metropolitana di Milano. Il
Governo D’Alema, che si era inizialmente
rimesso alla volontà della Commissione su
tutte le proposte modificative, ha poi di-
satteso l’orientamento da questa espresso
emanando il citato decreto legislativo
n. 491 del 1999.

In senso contrario all’esercizio della
delega per l’area metropolitana di Milano
si erano peraltro già concordemente pro-
nunciati il Consiglio giudiziario del di-
stretto di Milano, i sindaci dei comuni
interessati e gli avvocati del foro di Ab-
biategrasso.

In particolare, lo smembramento del
territorio della ex pretura di Abbiategrasso
si è posto in contrasto con i criteri fissati
dall’articolo 1, comma 1, lettera c), della
citata legge n. 155 del 1999, relativi –
come detto – all’estensione del territorio,
al numero degli abitanti, alle caratteristi-
che dei collegamenti esistenti tra le varie
zone e la sede dell’ufficio, ed al carico di
lavoro atteso.

Il provvedimento assunto contrasta an-
zitutto con il rapporto esistente tra i
venticinque comuni della ex pretura citata
sul piano del territorio e delle sue carat-
teristiche: i comuni dell’abbiatense e del
magentino, nonostante la loro contiguità

territoriale e la loro omogeneità sia sul
piano socio-economico che dei servizi pub-
blici, sono stati redistribuiti sotto la com-
petenza di uffici giudiziari differenti e
distanti tra loro. Peraltro, il territorio di
Abbiategrasso è del tutto estraneo all’area
vigevanese (situata in altra provincia), gra-
vitando da sempre attorno all’area mila-
nese per tradizione, collegamenti e strut-
tura politico-amministrativa.

Inoltre, come rilevato dal Consiglio su-
periore della magistratura, lo spostamento
di competenza dei dodici comuni dal cir-
condano del tribunale di Milano a quello
di Vigevano ha determinato da un lato una
riduzione insignificante dei carichi di la-
voro del tribunale di Milano, e dall’altro
un consistente aumento per quelli dei
tribunali di Vigevano e di Rho (25 per
cento del carico penale e 33 per cento del
carico civile): aumenti ai quali questi ul-
timi non sono in grado di fare fronte, sia
sul piano degli organici che su quello delle
strutture. Analogo fenomeno si è verificato
con lo spostamento dei due comuni dal
circondano del tribunale di Milano a
quello di Pavia. Viceversa è drasticamente
diminuito il numero dei procedimenti
iscritti presso la sezione distaccata di Ab-
biategrasso.

Pertanto la trasformazione della circo-
scrizione che avrebbe dovuto decongestio-
nare il tribunale di Milano ha invece
lasciato inalterate le problematiche ine-
renti lo stesso, ed anzi ha congestionato i
ruoli degli uffici di Vigevano e di Rho.

Ma soprattutto non sono stati adegua-
tamente considerati la situazione dei col-
legamenti viari ed il sistema dei servizi di
trasporto pubblico dei comuni interessati.
La destinazione di questi comuni a tre
diversi tribunali (Milano, Pavia e Vigevano)
insistenti sul territorio di due province
(Milano e Pavia), ha provocato (e tuttora
provoca) notevoli disagi e inconvenienti
pratici legati alle difficoltà di raggiungere
le nuove sedi, con il conseguente dispendio
di tempo e danaro. Queste diseconomie
penalizzano anzitutto i cittadini, che ven-
gono a fruire di un servizio pubblico
essenziale, come quello dell’amministra-
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zione della giustizia, dislocato addirittura
in una provincia diversa da quella in cui
risiedono: sotto questo profilo, la scelta
compiuta si è rivelata in contraddizione
con l’intento dichiarato di diminuire i
disagi delle popolazioni servite. Ma ugual-
mente penalizzati, non da ultimo, sono gli
operatori del diritto ed il personale in
quegli uffici impiegato.

Infine tale scelta appare ancora più
avventata se si considerano le gravi con-
seguenze che ha comportato nei più im-
portanti settori della vita civile ed ammi-
nistrativa, quali la Prefettura, le Forze
dell’ordine, il Corpo della guardia di fi-
nanza e lo stesso collegio elettorale.

Le ragioni contrarie allo smembra-
mento della ex pretura di Abbiategrasso
disposto dal citato decreto legislativo
n. 491 del 1999 sono state esposte all’As-
semblea della Camera dei deputati nella
seduta del 25 maggio 2000, in occasione di
una interpellanza urgente al Ministro della
giustizia ai sensi dell’articolo 138-bis del
Regolamento della Camera dei deputati. In
tale occasione il Governo Amato ha rico-
nosciuto l’insufficienza della soluzione
adottata e l’urgente necessità di un nuovo
atto legislativo per l’area milanese, anche
in relazione alle indicazioni espresse dai
sindaci della zona.

Sempre il Governo Amato si è succes-
sivamente impegnato al ripristino della

sede giudiziaria di Abbiategrasso quale
sezione distaccata del tribunale di Milano,
accogliendo il 27 luglio 2000 un ordine del
giorno in tale senso presentato nella Com-
missione Giustizia della Camera dei depu-
tati.

La presente proposta di legge si pro-
pone pertanto di riformulare l’articolo 3
del citato decreto legislativo n. 491 del
1999, nel senso appunto di ripristinare
l’ultracentenario assetto territoriale della
sede giudiziaria di Abbiategrasso quale
sezione distaccata del tribunale di Mi-
lano. Questa iniziativa si colloca dunque
nella stessa direzione degli atti di sinda-
cato ispettivo precedentemente ricordati,
con lo scopo di evitare il cristallizzarsi di
una situazione di disservizio e di diso-
mogeneità sul piano socio-economico in
atto da ormai già troppo tempo e i cui
disagevoli effetti vengono tutt’oggi quoti-
dianamente scontati dalle popolazioni in-
teressate.

Si ritiene quindi indifferibile l’appro-
vazione della presente proposta di legge, la
quale ricalca sostanzialmente il testo pre-
sentato nella XIII legislatura alla Camera
dei deputati il 7 novembre 2000 (atto
Camera n. 7417), auspicandone una solle-
cita approvazione, allo scopo di dare una
concreta risposta alle esigenze dei cittadini
interessati.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. I commi 2 e 3 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 3 dicembre 1999,
n. 491, sono sostituiti dai seguenti:

« 2. Al circondario del tribunale di
Pavia è attribuito il territorio dei comuni
di Binasco, Casarile, Lacchiarella, Noviglio,
Zibido San Giacomo, Vernate.

3. Nel circondario del tribunale di
Milano è istituita la sezione distaccata di
Abbiategrasso, avente giurisdizione sul ter-
ritorio dei comuni di Abbiategrasso, Al-
bairate, Bareggio, Besate, Bernate Ticino,
Boffalora sopra Ticino, Cassinetta di Lu-
gagnano, Cisliano, Corbetta, Gaggiano,
Gudo Visconti, Magenta, Marcallo con Ca-
sone, Mesero, Morimondo, Motta Visconti,
Ossona, Ozzero, Robecco sul Naviglio, Ro-
sate, Santo Stefano Ticino, Sedriano, Ver-
mezzo, Vittuone, Zelo Surrigone ».

2. I commi 4 e 5 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 3 dicembre 1999,
n. 491, sono abrogati.

Lire 500 = C= 0,26 *14PDL0004740*
*14PDL0004740*
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